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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

Il Liceo Scientifico “ Federigo Enriques” è il primo Liceo Scientifico sorto sul territorio e la sua storia si intreccia con quella del rapido ed intenso sviluppo della XIII Circoscrizione. 

Attualmente ha sede in via Federico Paolini, 196 e nella succursale di via Olivieri n. 141.

Il Liceo Scientifico “F. Enriques” garantisce un’istruzione ispirata ai principi della democrazia e dell’uguaglianza ispirandosi a tale scopo ai seguenti principi fondamentali:

l’uguaglianza e la pari dignità nell’erogazione del servizio scolastico, escludendo ogni forma di discriminazione;

l’integrazione di studenti in situazione di particolare difficoltà (studenti lavoratori, stranieri, portatori di handicap):

la realizzazione di attività extrascolastiche e parascolastiche, che contribuiscono a rendere la scuola centro di promozione culturale, sociale e civile;

l’aggiornamento e la formazione, intesi come diritto – dovere per tutto il personale scolastico e compito per l’amministrazione

la libertà di insegnamento dei docenti e la formazione globale degli alunni nel rispetto degli obiettivi formativi.

Il bacino d’utenza dell’Istituto copre una vasta area territoriale e include centri abitati anche al di fuori del XXI distretto.

L’itinerario didattico -formativo finora seguito e quello proposto per il futuro  mira a coniugare la cultura scientifica con la cultura umanistica , a potenziare le competenze linguistica di L1 ed L2 , con il concorso di tutte le discipline .

Fondandosi su questi principi, il  Collegio dei Docenti, ha orientato i percorsi formativi nei seguenti indirizzi di studio:

1. Liceo Scientifico “Nuovo Ordinamento”

2. Liceo Scientifico tradizionale (ad esaurimento)
3. Liceo Scientifico con sperimentazione di Scienze (ad esaurimento)
4. Liceo Scientifico con Piano Nazionale di Informatica (P.N.I., ad esaurimento)
5. Liceo Linguistico “Nuovo Ordinamento”
6. Liceo Scientifico con Indirizzo Linguistico (ad esaurimento)
2. STRUTTURE PER LA DIDATTICA 

SEDE CENTRALE (Via Paolini, 196)

· UNA BIBLIOTECA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA

· UN LABORATORIO DI LINGUE MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO DI FISICA

· UN LABORATORIO DI SCIENZE

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

SEDE SUCCURSALE (Via Olivieri, 141)

· UN LABORATORIO DI SCIENZE E FISICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO LINGUISTICO

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA
3. PROFILO DELLA CLASSE

La classe è composta attualmente di 23 alunni; nell’arco del triennio ci sono state delle bocciature e degli inserimenti, in quarta classe,  da altre sezioni.  In quinta si sono inseriti due nuovi  alunni provenienti  da altre scuole.
Gli alunni di cui sopra, dopo un primo periodo di comprensibile disorientamento, si sono amalgamati al gruppo classe di partenza consentendo di sviluppare e acquisire comportamenti perlopiù omogenei e finalizzati al raggiungimento di una crescente autonomia.

Sul versante docenti, invece, la classe ha subito, nell’ultimo anno, un pesante cambiamento in quasi tutte le discipline.

Questa discontinuità, in un anno di corso così importante, ha comportato un sensibile disorientamento che, sicuramente, ha avuto delle ricadute sul profitto generale.

La classe all’ingresso del triennio non era particolarmente consolidata in senso positivo sia nei comportamenti sia nelle competenze di base.

Chi l’ha seguita dall’inizio ha però potuto cogliere un andamento didattico sempre migliorativo per la maggior parte degli alunni.

Questo aspetto è più evidente sul piano dei comportamenti, dell’interesse e della partecipazione, sia pur non sempre attiva, ma, soprattutto per alcuni alunni, sul piano delle competenze, conoscenze e consapevolezza.

Pertanto, nel complesso, ad oggi si può individuare un livello mediamente discreto per competenze e conoscenze, livello che, sia pur pochi, supportano con spirito critico.

In questo quadro emerge una certa  fragilità nelle conoscenze e competenze per quanto attiene alla Matematica. Questo dato, che è stato costante in tutto il triennio, si è amplificato nell’ultimo anno anche per l’avvicendamento di un altro docente.

Pertanto:

1. nella maggior parte delle materie quasi tutti hanno raggiunto gli obiettivi minimi formativi e cognitivi;

2. qualcuno  ha maturato una preparazione approfondita,rielaborata e consapevole;

3. permangono pochi casi di alunni che, anche per un congruo numero di assenze, non hanno conseguito in modo omogeneo e in tutte le discipline gli obiettivi minimi.

Va sottolineato che la classe nell’ultimo biennio è stata sensibile a tutte le occasioni di approfondimento fornite sia dai progetti POF che dalle singole iniziative dei docenti anche in orario extracurriculari.

Questi momenti sono stati utilizzati da alcuni per elaborare i percorsi di esame.

4. FINALITA’ EDUCATIVE E/OBIETTIVI TRASVERSALI

FINALITA’ EDUCATIVE GENERALI: l’azione educativa svoltasi nel corso dei vari anni scolastici è stata mirata soprattutto a far conseguire e assimilare agli alunni tutti quei requisiti necessari per una buona formazione personale, civile, sociale, e culturale che permettono ad ogni individuo umano di inserirsi a pieno titolo nella società a cui appartiene di diritto, e di dare il proprio valido contributo per migliorarlo.

OBIETTIVI TRASVERSALI: il Consiglio di classe, in sede di programmazione annuale, ha deciso di proseguire tramite l’attività didattica svolta nel suo complesso seguendo i seguenti obiettivi trasversali:

formativi: sviluppo della razionalità e parallelamente della creatività personale per l’acquisizione dell’autostima, dell’autocoscienza, del rispetto degli altri e del diverso;

didattici: controllo e padronanza dello strumento linguistico e capacità di adottarlo ai vari registri, approfondimento dei contenuti delle singole discipline nonché capacità di correlazione interdisciplinare, perfezionamento delle abilità logiche e delle capacità analitiche e sintetiche, acquisizione di uno studio autonomo e personalizzato, sviluppo di capacità critiche nelle singole discipline e nell’ottica più ampliata di un discorso interdisciplinare.

5. MODALITA’ DI LAVORO

	MATERIE
	Lezione

front.
	Lezione

partecip.
	Conv.

guidata
	Lavoro gruppo
	Attività

laborat.
	Approccio

testi
	Adio

visivi
	Visite

guidate e conf.

	ITALIANO
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	LATINO
	X
	X
	
	
	
	X
	
	

	INGLESE
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	STORIA
	X
	X
	X
	
	
	X
	X
	X

	FILOSOFIA
	X
	X
	X
	
	
	X
	X
	X

	MATEMATICA
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	FISICA
	X
	X
	
	X
	X
	
	X
	

	SCIENZE
	X
	X
	
	
	X
	
	X
	

	DIS. E ST. AR
	X
	X
	X
	
	
	X
	X
	X

	ED. FISICA
	
	X
	
	
	
	
	
	


6. STRUMENTI DI VALUTAZIONE

AVVERTENZA: nello schema sono riportate sinteticamente le scelte operate dai singoli docenti per valutare il livello d’apprendimento raggiunto dai singoli allievi

	MATERIE
	STRUMENTI DI VALUTAZIONE: colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, test a risposta multipla, quesito a risposta aperta, compiti in classe....

	ITALIANO
	Colloquio, argomenti orali, compiti in classe,analisi testuali,discussioni guidata e libere,brainstorming.

	LATINO
	Colloquio, argomenti orali, compiti in classe,discussioni.

	INGLESE
	Colloquio, argomenti orali, analisi testuali, quesito a risposta sintetica

	STORIA
	Colloquio, argomenti orali, test a risposta multipla, quesito a risposta sintetica

	FILOSOFIA
	Colloquio, argomenti orali, test a risposta multipla, quesito a risposta sintetica

	MATEMATICA
	Colloquio, compiti in classe

	FISICA
	Colloquio, quesito a risposta aperta

	SCIENZE
	Colloquio, quesito a risposta aperta

	DISEGNO E STORIA  ARTE
	Colloquio, test a risposta multipla, quesito a risposta aperta, compiti in classe

	ED. FISICA
	Esercitazioni pratiche, colloquio


7. CRITERI DI VALUTAZIONE

Le valutazioni effettuate nei confronti degli alunni hanno sempre fatto riferimento sia alle verifiche sommative scritte ed orali che alle verifiche formative.

Le verifiche sommative periodiche sono state effettuate attraverso le prove su indicate, per le verifiche formative si è tenuto conto della partecipazione attiva al dialogo scolastico, della frequenza, dell’interesse nei confronti delle varie discipline, nonché dell’intensità e della costanza nell’impegno allo studio e nell’applicazione a casa, che gli alunni hanno dimostrato.

	INDICATORI DI LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE SCRITTE

	Gravemente insufficiente

1   X  3
	Elaborato non svolto o consistente di frammenti isolati e incoerenti e/o gravemente errati

	Insufficiente

3 < X  4
	Elaborato svolto in modo estremamente lacunoso, con numerosi e gravi errori conoscitivi, formativi o concettuali o concettualmente incoerenti

	Mediocre

5
	Elaborato svolto in modo parziale e superficiale, con alcuni errori ed imprecisioni, nel quale è comunque riconoscibile un percorso logico coerente.

	Sufficiente

6
	Elaborato svolto in modo essenziale e completo per le parti fondamentali con sufficiente coerenza logica, privo di errori significativi di tipo formale e concettuale

	Discreto

6 < X  7
	Elaborato svolto complessivamente, con soddisfacente coerenza logica, formalmente corretto anche se non necessariamente privo di imprecisioni, dove si riconosce completezza conoscitiva

	Buono

7 < X  8
	Elaborato svolto in modo completo, che mette in luce apprezzabili capacità di analisi e sintesi, con pieno controllo formale e concettuale degli argomenti

	Ottimo

8 < X  10
	Elaborato completo ed esatto, svolto con padronanza formale e concettuale degli argomenti, con punti di originalità e di personale rielaborazione critica; presenza di eventuali approfondimenti; eleganza formale


	INDICATORI DI LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE ORALI

	Gravemente insufficiente

1   X  3
	Totale mancanza di conoscenze degli argomenti o estrema lacunosità

	Insufficiente

3 < X  4
	Conoscenza fortemente lacunosa e approssimativa degli argomenti con significativi limiti di comprensione; insufficiente il livello di pertinenza; totale mancanza di conoscenza degli argomenti o estrema lacunosità rispetto alle domande; stentato e non appropriato l’uso dello strumento linguistico

	Mediocre

5
	Conoscenza approssimata e superficiale degli argomenti, comunque compresi nelle tematiche essenziali; risposte pertinenti ma non formulate con chiarezza e usando un linguaggio elementare e non specifico

	Sufficiente

6
	Conoscenza generalizzata ma essenziale degli argomenti; concettualmente chiari i collegamenti logici tra le tematiche diverse; uso corretto e sufficientemente appropriato dello strumento linguistico; risposte pertinenti

	Discreto

6 < X  7
	Conoscenza complessiva degli argomenti, analizzati in modo completo operando i collegamenti più significativi tra tematiche diverse; pertinenza e discreta organicità delle risposte; corretta, chiara e fluida l’esposizione

	Buono

7 < X  8
	Conoscenza completa e assimilata degli argomenti; capacità di operare confronti e collegamenti significativi, di sostenere con appropriate argomentazioni una tesi, di fornire analisi e sintesi anche a carattere pluridisciplinare; chiara, fluida, incisiva e aderente allo specifico registro linguistico la capacità espositiva

	Ottimo

8 < X  10
	Conoscenza completa, organica e approfondita degli argomenti, capacità di rielaborazione critica con personalizzazione dei contenuti; capacità di operare ampie sintesi di carattere pluridisciplinare; alta competenza linguistica manifestata con piena padronanza delle specifiche terminologie, estrema chiarezza e fluidità in fase espositiva


8. ATTIVITA’ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

Sono stati  effettuati corsi di recupero per quelle materie in cui gli alunni avessero riportato insufficienze nel trimestre: Italiano, Matematica.

9. ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 
Ad integrazione della programmazione didattica di alcune discipline, la classe ha svolto, durante il presente anno scolastico, le seguenti attività extracurriculari: 

1. Visita d’istruzione al Keat and Shelley Museum e al cimitero Acattolico;

2. Certificazioni di Inglese;

3. Attività di Orientamento Universitario;

4. Partecipazione a spettacoli cinematografici: Noi credevamo di M. Martone; In nome del Papa Re; Galileo.

5. Partecipazioni a spettacoli teatrali: Copenaghen ( in 4°) ; Il Dio Conteso; 

6. Progetto Incontri  : Giordano Bruno, Galileo.

7. Io sono parlata: la donna nella letteratura e nell’arte;

8. Progetto Nuova Alleanza: approfondimenti su scienza e umanesimo ( con il corso B dell’Istituto),

9. Percorsi culturali: Il Risorgimento nella la letteratura italiana;

10.  Partecipazione alla conversazione : Scienza, Ricerca. Imprenditorialità;

11.  Visita al Museo della Liberazione.

RELAZIONI FINALI

ITALIANO E LATINO

Il gruppo classe si presenta armonico e coeso sia dal punto di vista relazionale sia dal punto di vista scolastico .

Questo pertanto ha consentito di sviluppare e acquisire comportamenti perlopiù omogenei e finalizzati al raggiungimento di una crescente autonomia.

La classe ha inoltre goduto della continuità didattica per quanto riguarda gli insegnamenti di italiano e latino   per cui il rapporto è stato approfondito e positivo anche nell’elaborazione di alcune situazioni difficili.

L’andamento didattico nel corso del triennio è stato sempre migliorativo per la maggior parte degli alunni.

Se infatti nel primo anno del triennio essa non si presentava  nell’insieme come una classe  diligente e responsabile nei confronti dell’impegno scolastico e nella partecipazione al dialogo educativo ha via via acquisito motivazione  e interesse .

Quasi tutti hanno raggiunto gli obiettivi minimi formativi e cognitivi.

Il livello delle conoscenze e delle competenze acquisite è nel complesso soddisfacente.

Permangono in alcuni alunni difficoltà nell’esposizione scritta e orale.

Si segnalano pochi  alunni per un livello di preparazione particolarmente approfondita, rielaborata e consapevole.

Nel corso del triennio la classe ha partecipato molto  attivamente a tutti i momenti   di approfondimento disciplinari, interdisciplinari , curriculare e non.

1. Gli obiettivi educativi trasversali raggiunti  possono essere così sintetizzati:

2. Potenziamento dell’educazione e la formazione culturale;

3. maturazione e una formazione sociale adeguata all’età;

4. trarre esperienze dal passato per vivere il presente e progettare il futuro;

5. capacità di cogliere e valutare gli elementi caratterizzanti la propria personalità;

6. capacità di utilizzare il proprio bagaglio culturale in maniera produttiva avendone compreso il significato formativo;

7. consolidamento di strutture cognitive adatte e flessibili a far fronte a situazioni nuove;

8. vivere la cultura personale come chiave di accesso alla dimensione sociale e politica;

9. sistemare la relazione diritto/dovere, autonomia/socialità, istintualità/razionalità;

10. approfondire e costruire il proprio quadro di valori, chiarire le proprie motivazioni e perseguirle con libertà e convinzione;

11. acquisizione di  la capacità di leggere criticamente la realtà e giudicare la società cui si appartiene;
Sono state somministrate prove di varia tipologia, scritte ed orali, obiettivo comune e trasversale alle discipline è stato potenziare le abilità di composizione e strutturazione di un testo scritto e dell’elaborazione orale in senso multidisciplinare anche in funzione dell’esame conclusivo.

L’alunno si è attestato  sulla sufficienza se:

si esprime con correttezza e chiarezza ( obiettivo minimo conseguito da tutti)

scrive con correttezza e chiarezza;

conosce i contenuti dei programmi almeno a livello informativo;

riesce a riconoscere le strutture del testo latino anche se con testo a fronte.

Le attività interdisciplinari ed extracurriculari sono centrate sull’approfondimento degli argomenti di studio, visite a mostre, partecipazione a convegni, a spettacoli teatrali e ad eventi culturali in genere.

La classe inoltre ha seguito due percorsi interdisciplinari e interdipendenti :
Fede, Ragione, Scienza ;

Saperi scientifici e saperi umanistici;

La donna futurista 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE

Seguo questa classe dal primo anno di corso, posso quindi affermare che, nel corso degli anni, ha dimostrato costante disponibilità al lavoro evidenziando, durante il triennio, anche un discreto interesse verso gli argomenti di letteratura.

Anche il comportamento, seppur vivace, è sempre stato corretto e rispettoso delle norme che regolano la scuola. 

Il programma di letteratura è stato incentrato soprattutto sugli aspetti fondamentali delle correnti letterarie che hanno caratterizzato l’Ottocento ed il Novecento all’interno delle quali sono stati scelti alcuni autori ritenuti rappresentativi. Lo studio di questi ultimi è stato quindi integrato dalla lettura ed analisi di alcuni testi significativi rispetto ai quali si fa riferimento al programma che è stato svolto secondo quanto preventivato all’inizio dell’anno scolastico. Buona parte della classe ha risposto positivamente al lavoro proposto anche se il raggiungimento degli obiettivi specifici si differenzia a seconda del livello di preparazione raggiunto individualmente. Alcuni studenti della classe hanno partecipato al Progetto Certificazioni Internazionali Cambridge ed hanno svolto e superato l’esame per il First Certificate (B2). 

OBIETTIVI DIDATTICI:

Conoscenze

Obiettivi minimi: conoscenza della lingua inglese che permetta una sufficiente, sebbene non precisa né fluente, espressione linguistica; conoscenza degli aspetti socio-letterari più importanti riguardo il programma di letteratura svolto durante l’anno scolastico, in particolare sui testi e gli autori studiati; conoscenza di alcuni aspetti stilistici inerenti all’analisi testuale.

Obiettivi massimi: conoscenze approfondite ed articolate sia riguardo l’utilizzo di una terminologia specifica, precisa e spigliata, nonché rispetto agli aspetti socio-letterari e stilistici del programma svolto ed anche rispetto ad approfondimenti personali.
Competenze

Obiettivi minimi: comprendere e comunicare in lingua inglese, con sufficiente efficacia, i contenuti delle conoscenze di cui sopra; decodificare un testo letterario, sia di prosa che poetico, cogliendo alcune tecniche stilistiche; inserire un testo nel contesto culturale generale.

Obiettivi massimi: comunicare con precisione e fluidità i contenuti di cui sopra; cogliere, nell’analisi testuale, gli aspetti stilistici e connotativi messi in atto dall’autore; inserire testo ed autore nel contesto culturale nonché fare collegamenti e paragoni con altri autori ed altre discipline.

Capacità

Obiettivi minimi: poter comunicare in lingua inglese adeguatamente, nonché cogliere gli aspetti più salienti dei fenomeni culturali, degli autori e dei testi studiati; capacità di organizzare il proprio lavoro con un minimo di guida da parte del docente nonché di riutilizzare alcune competenze già acquisite per affrontare nuove problematiche; capacità di adattarsi ed orientarsi adeguatamente in una situazione nuova.

Obiettivi massimi: poter comunicare efficacemente con precisione e spigliatezza in lingua; cogliere con chiarezza ed in modo approfondito aspetti inerenti ai fenomeni culturali studiati; essere capace di organizzare il proprio lavoro autonomamente, arricchendolo con spunti personali; saper scegliere e riutilizzare competenze già acquisite per affrontare nuove problematiche; saper collegare in modo pertinente autori e fenomeni culturali.

Metodologia e strumenti: il programma è stato svolto tramite lezioni frontali e partecipative dando ampio spazio all’uso della lingua utilizzando con regolare frequenza anche mezzi audio e video. Si è privilegiato il metodo dell’analisi linguistico - testuale, non trascurando però lo studio dell’ambito socio-culturale e della vita e opere degli autori. Le verifiche scritte sono state di vario tipo, da test strettamente legati all’uso della lingua ad analisi testuali a domande aperte con trattazione sintetica per esercitare gli alunni ad affrontare la terza prova. Hanno costituito invece strumento di verifica orale i colloqui formali ed informali riguardanti gli argomenti di letteratura. Per quanto concerne la valutazione, è stata espressa in decimi (vedere griglia di riferimento) e si è tenuto conto della partecipazione attiva al dialogo scolastico, della frequenza, dell’interesse verso la disciplina e della costanza nell’impegno e nello studio.

STORIA
La didattica della disciplina non ha beneficiato in quest’ultimo anno di corso di continuità e la classe si è dovuta confrontare con un diverso approccio metodologico e didattico. Il rapporto con gli studenti è stato nel complesso abbastanza positivo, all’interno di un contesto caratterizzato da una sufficiente  partecipazione da parte della classe al dialogo educativo. 

L’insegnamento della  storia è stato orientato a far acquisire agli studenti la capacità di leggere la contemporaneità sociale, economica e politica, attraverso la conoscenza di alcune categorie storiche dell’età moderna e contemporanea. Si è mirato anche a sollecitare la capacità di utilizzare le conoscenze apprese in ambiti diversi.

Per la storia si ritengono comunque complessivamente raggiunti, anche se in modo diversificato, i seguenti obiettivi disciplinari:

· Conoscenze: 

· conoscere l’evoluzione dello Stato liberal-democratico dall’Ottocento al  Novecento;

· riconoscere i tratti dei regimi totalitari dell’Occidente nel Novecento; 

· padroneggiare i cambiamenti avvenuti nella storia dell’Italia nell‘ ’800 e nel ‘900 

· acquisire, in relazione a tematiche selezionate, conoscenze di critica storica; 

· prestare attenzione alla vita sociale. 

La classe ha complessivamente conseguito un livello di conoscenze soddisfacenti.

· Competenze:

· comprendere l’importanza della conoscenza storica per l’interpretazione dell’attualità e per avere la possibilità di intervenire attivamente in essa  in relazione alla propria sensibilità;

· accettare punti di vista diversi dal proprio grazie alla critica storica;

· essere in grado di inserire gli eventi conosciuti entro un contesto (nazionale o internazionale) più ampio.

La classe ha complessivamente conseguito competenze soddisfacenti. 

· Capacità: 

· curare l’esposizione dei contenuti facendo attenzione all’uso del linguaggio specifico;

· effettuare un’analisi corretta delle tematiche storiche affrontate: 

· produrre sintesi complete e corrette dal punto di vista logico-cronologico; 

· giustificare le proprie argomentazioni.

La classe possiede complessivamente capacità  soddisfacenti. 

FILOSOFIA
La didattica della disciplina non ha beneficiato sempre di continuità e la classe si è dovuta confrontare con un diverso approccio metodologico e didattico. Il rapporto con gli studenti è stato nel complesso molto positivo, all’interno di un contesto caratterizzato da una partecipazione diffusa da parte della classe al dialogo educativo e da un buon approfondimento, specie da parte di alcuni, delle problematiche inerenti alla disciplina.   

OBIETTIVI COGNITIVI E COMPETENZE

Conoscere :

periodizzazioni e correnti del pensiero moderno.

e definire categorie fondamentali del pensiero filosofico.

Inoltre consolidare le seguenti competenze :

individuare e comprendere caratteri e ragioni dei problemi affrontati dal pensiero moderno e contemporaneo.

individuare differenze di significato degli stessi concetti in diversi filosofi.

analizzare i mutamenti avvenuti nei saperi filosofici e comprenderne le ragioni.

analizzare i rapporti tra filosofia e scienza nella cultura del Novecento.

collegare i problemi filosofici alla cultura dell’epoca che li ha visti nascere  (diacronicità della filosofia).  

esaminare la ‘trans-storicità’ dei problemi filosofici come problemi del pensiero di tutti i tempi (sincronicità della filosofia).  

Infine fornire la capacità di :

riconoscere e ricostruire i diversi tipi di argomentazione.

formulare tesi ed argomentazioni in opposizione a quelle dei filosofi.

elaborare percorsi tematici pluridisciplinari.

di elaborare una problematica del pensiero fornendo un contributo personale correttamente argomentato e sostenuto con coerenza e chiarezza dei concetti o delle tesi esposti.  

riconoscere le diverse tipologie del testo filosofico.

comprendere la coerenza lineare e complessiva di un testo.

ricostruire, attraverso l’analisi dei testi, tesi e argomentazioni dei filosofi.

collegare testi filosofici a contesti problematici.

Tempi e mezzi: Il programma è stato svolto  seguendo, nelle linee generali, quanto stabilito nella programmazione d’inizio anno. Durante le lezione è stato utilizzato il testo in adozione, ad integrazione, fotocopie tratte da testi diversi e fornite agli studenti dall’insegnante. Si è ricorsi, quando ritenuto necessario, all’uso degli strumenti multimediali  presenti in aula che hanno consentito l’analisi dei documenti filmati.

Verifiche e valutazioni: Sono state effettuate valutazioni orali e scritte ( con quesiti a risposta singola- tipologia B sul modello di quelli svolti nei precedenti esami di stato). Ogni studente a fine anno avrà almeno due valutazioni quadrimestrali. 

Per la valutazione finale, accanto ai risultati delle verifiche orali e/o scritte, si terrà in considerazione la partecipazione all’attività didattica curricolare ed extra-curricolare e la crescita nelle capacità di studio e dell’interesse. 

La valutazione ha perseguito l’obiettivo di sviluppare negli alunni la consapevolezza delle proprie tappe e modalità di apprendimento, in relazione al proprio livello di partenza, alle specifiche conoscenze e competenze acquisite, alle capacità analitiche e sintetiche, alla padronanza dei procedimenti logici e delle loro articolazioni, alla correttezza e ampiezza del patrimonio linguistico, all’impegno, alla frequenza ed alla fattiva collaborazione con l’insegnante e con i compagni.

Obiettivi raggiunti

Gli studenti, anche se a diversi livelli, hanno mostrato un atteggiamento di disponibilità all’ascolto e al dialogo didattico attivo. La maggior parte degli studenti è stata sufficientemente costante nell’impegno e, a diversi livelli, ha acquisito la strumentazione di base, i tessuti logico-concettuali e metodologici, il lessico essenziale e i contenuti fondamentali delle discipline; solo in alcuni la frequenza e l’interesse sono stati saltuari e l’impegno nell’apprendimento sistematico dei contenuti si è rivelato meno costante.

MATEMATICA

	Testo adottato: Bergamini-Trifone-Barozzi – Corso base blu di Matematica vol. 5- Ed. Zanichelli



	Obiettivi conseguiti:

Conoscenze:

Definire correttamente gli enti matematici introdotti

Spiegare il significato dei termini, dei concetti e dei formalismi matematici introdotti

Enunciare le regole, i postulati, i teoremi studiati    

Competenze:

Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina e i simboli introdotti

Applicare i teoremi e le formule matematiche studiati nella risoluzione di esercizi

Calcolare il limite di una funzione, utilizzando i teoremi studiati 

Riconoscere e classificare i punti singolari di una funzione, e i suoi punti di non derivabilità.

Riconoscere ed eliminare le forme indeterminate

Calcolare la derivata e il differenziale di una funzione

Determinare la tangente e la normale ad una curva, usando la derivata

Tracciare il grafico di una funzione dopo averne determinato campo di esistenza, segno, asintoti, estremali, punti di flesso.

Calcolare la primitiva di una funzione utilizzando le regole e i metodi studiati

Calcolare integrali definiti, ed utilizzarli nel calcolo di aree di regioni piane 

Capacità :

Riformulare in modo organico gli argomenti studiati, utilizzando un linguaggio 

appropriato

Applicare le conoscenze acquisite nella risoluzione di semplici problemi.

Matematizzare semplici situazioni problematiche.



	Tematiche affrontate e contenuti disciplinari: 

Limiti e continuità delle funzioni; derivata di una funzione; continuità e derivabilità; Teoremi sulle derivate: teoremi di Lagrange, Rolle, Cauchy, De LíHospital. Studio completo di funzioni razionali, irrazionali, goniometriche, logaritmiche ed esponenziali. Problemi di massimo e minimo. L’integrale indefinito: ricerca delle primitive di una funzione; integrazione di funzioni razionali, per sostituzione e per parti. 

 L’integrale definito: teorema di Torricelli Barrow. Calcolo di aree. e volumi.



	Metodologia di lavoro: Lezione partecipata, lavoro individuale, lavoro di gruppo, discussione guidata, simulazioni, problem solving, lezione frontale.



	Tipologia delle verifiche formative e sommative: 

verifiche semistrutturate (compiti in classe che prevedevano la soluzione di esercizi e problemi), verifiche orali (colloquio individuale e valutazione degli interventi nel corso delle lezioni)



	Attività di recupero:   

il recupero è stato effettuato in itinere  ripetendo, su richiesta dei singoli alunni,   gli argomenti nei quali gli studenti incontravano difficoltà.  




	                                                           FISICA



	Testo adottato: Amaldi – Corso di fisica vol. 3- Ed. Zanichelli



	Obiettivi conseguiti:

Conoscenze:

Definire correttamente le grandezze fisiche introdotte, e le loro unità di misura

Spiegare il significato dei termini, dei concetti introdotti

Enunciare i principi e le leggi fisiche studiati

Competenze:

Applicare le leggi, i principi  i concetti fisici studiati nella risoluzione di problemi

Riferire ad un modello i fenomeni fisici studiati

Analizzare situazioni fisiche di diversa natura

Capacità :

Cogliere la differenza tra realtà e modello appropriato

Riformulare in modo organico gli argomenti studiati, utilizzando un linguaggio appropriato

Tradurre situazioni fisiche nel linguaggio della matematica 

Inquadrare in uno stesso schema logico situazioni diverse, individuando analogie e differenze.



	Tematiche affrontate e contenuti disciplinari: 

 ELETTROMAGNETISMO: 

 a) elettrostatica 

b) correnti elettriche continue

c) magnetismo

d) equazioni di Maxwell



	Metodologie: 

Lezione frontale, lezione partecipata, attività di laboratorio.



	Tipologia delle verifiche formative e sommative: 

verifiche semistrutturate (compiti in classe che prevedevano la risposta a quesiti  e risoluzione di problemi), verifiche orali (colloquio individuale e valutazione degli interventi nel corso delle lezioni)



	Attività di recupero:   

il recupero è stato effettuato in itinere  ripetendo, su richiesta dei singoli alunni,   gli argomenti nei quali gli studenti incontravano difficoltà.  




SCIENZE

Lavoro con questa classe per la prima volta quest’anno. Gli studenti hanno dimostrato di possedere prerequisiti e competenze di base mediamente omogenei, lo stesso non può dirsi per quanto riguarda l’utilizzazione delle capacità personali e l’impegno profuso nell’attività scolastica,che ha portato ad una certa eterogeneità nei risultati. Alcuni alunni hanno sempre avuto senso di responsabilità e costante motivazione allo studio mantenendo la loro preparazione a buoni livelli, altri, pur lavorando in maniera più scolastica, hanno cercato di migliorare il loro grado di apprendimento, pochi hanno lavorato in modo episodico, riservando la loro attenzione solo ad

alcuni argomenti specifici. Nel corso dell’anno lo strumento base utilizzato è stato il libro di testo accompagnato dall’uso di mappe concettuali e appunti sugli argomenti trattati. Prendendo come parametro il profitto, inteso come padronanza delle capacità e competenze disciplinari, e l’impegno inteso come qualità della partecipazione all’attività didattica e impegno personale nello studio, il giudizio complessivo si attesta su una media più che sufficiente. Le conoscenze generali sono soddisfacenti per la maggioranza della classe e sufficienti per il resto della classe. Le capacità di

argomentazione e rielaborazione dei contenuti sono presenti in quasi tutti gli alunni.

Il comportamento della classe è stato sempre improntato alla massima correttezza.

Metodologia: sono stati alternati momenti verbali che stimolano le capacità di ascolto e di discussione durante la presentazione delle unità didattiche, a momenti operativi di diversa natura.

Strumenti didattici: non ci si è limitati esclusivamente alla consueta lezione frontale e uso del libro di testo come punto di riferimento,ma anche all’utilizzazione di sussidi audiovisivi,mappe concettuali e appunti.

Verifiche: si è fatto uso sia di verifiche orali che scritte. Queste ultime sia sotto forma di risposte aperte che di risposte aperte ma limitate nello spazio. Con lo stesso metodo è stata effettuata a fine aprile anche una simulazione per preparare gli allievi alla terza prova d’esame.

Valutazione: si è tenuto conto a questo proposito non solo della conoscenza dei contenuti con la loro adeguata terminologia, ma anche della comprensione delle tematiche svolte, della rielaborazione autonoma, della efficacia espressiva, nonchè della partecipazione al dialogo educativo.

Obiettivi raggiunti:

· Conoscenza della terminologia specifica e uso di un linguaggio appropriato(discreto) Conoscenza dei principali metodi di misura di tempo e orientamento nello spazio (sufficiente)

· Conoscenza delle principali leggi che regolano i movimenti di galassie e pianeti (discreto)

· Conoscenza del Sistema solare e dei suoi rapporti dinamici con i corpi che lo compongono (sufficiente)

· Conoscenza degli aspetti fisici e dinamici del pianete Terra, i suoi principali fenomeni naturali, la sua storia ed evoluzione (discreto)

· Saper correlare cause ed effetti dei fenomeni astronomici e terrestri (sufficiente)

· Saper riconoscere i sistemi di interpretazione di un fenomeno naturale di tipo terrestre o di tipo celeste (sufficiente)

· Saper interpretare un fenomeno naturale valutando gli effetti che può determinare sulle attività umane (sufficiente). 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

Lavoro con questa classe dal primo anno di corso. La classe ha dimostrato, nel corso degli anni, una disponibilità al lavoro e un interesse costante verso la materia. Lo studio a casa è stato generalmente regolare e mediamente soddisfacente. Anche il comportamento è stato sempre educato e rispettoso delle regole. Il programma è stato svolto e verificato in ogni sua parte; le prove scritte sono state effettuate secondo il modello di terza prova ed hanno evidenziato un impegno crescente degli studenti nella ricerca di una efficace capacità di  sintesi e coerenza delle argomentazioni.

Ogni studente è in grado di eseguire una lettura dell’opera d’arte sia nei contenuti iconografici che iconologici, conosce gli strumenti del linguaggio visuale e li sa applicare. 

Metodologia e strumenti didattici: le lezioni frontali si sono svolte attraverso la proiezione di immagini in ppt, che ha consentito di arricchire la quantità di queste, spesso esigua, presente nel libro di testo e di trattare gli argomenti anche in senso trasversale.

Verifica: le verifiche scritte sono state effettuate ogni tre o quattro argomenti fondamentali, sotto forma di terza prova d’esame. Le verifiche orali sono state sia intermedie che sommative.

Valutazione : la  valutazione è stata effettuata secondo le griglie in adozione distinguendo gli obiettivi raggiunti in conoscenze, competenze e capacità, che sono stati sempre comunicati e discussi con gli studenti.

Obiettivi raggiunti: gli studenti sono in grado di riconoscere un’opera d’arte e il relativo autore, la sanno collocare nel periodo storico artistico e nella corrente d’appartenenza; sanno discutere sull’opera usando gli strumenti del linguaggio visuale in termini di segno, colore, luce, forma; sanno argomentare ed eseguire collegamenti trasversali.

Il livello raggiunto in termini di conoscenze, competenze e capacità è risultato mediamente discreto.

RELAZIONE FINALE DI EDUCAZIONE FISICA 

Gli alunni hanno seguito con interesse e profitto lo svolgersi delle lezioni.

Gli alunni hanno dimostrato una partecipazione alle lezioni decisamente soddisfacente, il corretto e proficuo svolgimento delle lezioni è stato agevolato dalla presenza in palestra di un’altra quinta classe in una sola delle due ore settimanali, consentendo di proporre lezioni di educazione fisica ad un gruppo omogeneo di alunni.

Il programma è stato svolto completamente; è stata privilegiata la componente ludica dei giochi di squadra, al fine di coinvolgere contemporaneamente un maggior numero di alunni.

Il comportamento dei ragazzi è stato buono dal punto di vista disciplinare.

RELIGIONE
PREMESSA :

Il lavoro è stato svolto coerentemente con quanto descritto nella Programmazione Didattica proposta al Consiglio di Classe all’inizio dell’anno, privilegiando gli aspetti della disciplina utili allo sviluppo, negli studenti,  di una coscienza autonoma, critica e responsabile per affrontare questioni di carattere sociale, morale, civile e civico, e religioso. 

In particolare i contenuti della disciplina sono stati proposti per suscitare negli studenti le seguenti capacità: 

· di individuare i contenuti peculiari (e culturalmente “originali”) del cristianesimo anche quando questi si presentassero, oggi, secolarizzati o laicizzati (per esempio il valore della persona, la difesa della vita, il rifiuto della violenza, la responsabilità interpersonale, il valore della vita comune…); 

· di riconoscere nella vita sociale responsabile, solidale e democraticamente politica la condizione irrinunciabile come diritto/dovere per l’uomo contemporaneo; 

· di riconoscere nell’eventuale e libera scelta di carattere religioso, più l’ulteriore affermazione delle proprie scelte a favore dell’uomo, della vita, della società e di valori positivi che la possibilità di una fuga, di una rinuncia o della ricerca di una dimensione  esclusiva o solo individualistica. 

CONTENUTI Il ruolo del cristianesimo nell’individuazione e nello sviluppo dei valori “umani” e sociali ritenuti fondamentali dalla società civile contemporanea. La problematica della trascendenza nel pensiero contemporaneo: utopie, ideologie, umanesimi, fondamentalismi religiosi a confronto. Sono stati analizzati contenuti anche tratti dalle vicende contemporanee (ad esempio la solidarietà o la guerra…),  da discipline affini come la filosofia (il pensiero della trascendenza…) o dall’esperienza esistenziale (la comunicazione interpersonale…).   

PERCORSO FORMATIVO Grande spazio è stato dato al dibattito in classe, organizzato secondo le forme dell’”ascolto attivo”, prima da parte dell’insegnante e progressivamente acquisito dagli studenti, individuando spazi per il confronto critico da affiancare alla tradizionale lezione frontale.

VALUTAZIONE Sono stati valutati: coerenza dei contenuti esposti dagli studenti con quelli proposti dall’insegnante e dallo svolgimento dei dibattiti; originalità e personalità degli interventi; capacità di confronto rispettoso e aperto ad idee e posizioni corrette e “possibili” benché non condivise; correttezza formale sia espositiva che di relazione.

OBIETTIVI Sviluppo della personalità aperta e tollerante, di senso civico e di responsabilità nella relazione con gli altri; capacità di riconoscere le peculiarità delle scelte e delle posizioni morali e religiose nell’ambito della società e delle relazioni sociali.

11. PROVE SIMULATE

La classe ha effettuato una simulazione relativa alla terza prova scritta, che ha coinvolto le seguenti discipline:

1) Storia

2) Inglese

3) Scienze

4) Storia dell’Arte

La prova è stata strutturata attraverso una serie di quesiti a risposta singola riguardanti le quattro discipline sopraindicate, per un totale di 12 quesiti (3 per ogni materia) e della quale viene allegata copia al presente documento.(tipologia B).

NAME                                           CLASS                                                  DATE

SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO: INGLESE

Read the following passage taken from “Wuthering Heights” (chapter 9) by E. Bronte and answer the questions in no more than 8 lines.

‘He quite deserted! we separated!’ she exclaimed, with an accent of indignation. ‘Who is to separate us, pray? They’ll meet the fate of Milo! Not as long as I live, Ellen: for no mortal creature. Every Linton on the face of the earth might melt into nothing before I could consent to forsake Heathcliff. Oh, that’s not what I intend - that’s not what I mean! I shouldn’t be Mrs. Linton were such a price demanded! He’ll be as much to me as he has been all his lifetime. Edgar must shake off his antipathy, and tolerate him, at least. He will, when he learns my true feelings towards him. Nelly, I see now you think me a selfish wretch; but did it never strike you that if Heathcliff and I married, we should be beggars? whereas, if I marry Linton I can aid Heathcliff to rise, and place him out of my brother’s power.

“With your husband’s money, Miss Catherine?’ I asked. ‘You’ll find him not so pliable as you calculate upon: and, though I’m hardly a judge, I think that’s the worst motive you’ve given yet for being the wife of young Linton.’ ‘It is not,’ retorted she; ‘it is the best! The others were the satisfaction of my whims: and for Edgar’s sake, too, to satisfy him. This is for the sake of one who comprehends in his person my feelings to Edgar and myself. I cannot express it; but surely you and everybody have a notion that there is or should be an existence of yours beyond you. What were the use of my creation, if I were entirely contained here? My great miseries in this world have been Heathcliff’s miseries, and I watched and felt each from the beginning: my great thought in living is himself. If all else perished, and he remained, I should still continue to be; and if all else remained, and he were annihilated, the universe would turn to a mighty stranger: I should not seem a part of it. - My love for Linton is like the foliage in the woods: time will change it, I’m well aware, as winter changes the trees. My love for Heathcliff resembles the eternal rocks beneath: a source of little visible delight, but necessary. Nelly, I AM Heathcliff! He’s always, always in my mind: not as a pleasure, any more than I am always a pleasure to myself, but as my own being. So don’t talk of our separation again: it is impracticable; and – 

She paused, and hid her face in the folds of my gown; but I jerked it forcibly away. I was out of patience with her folly!

1. Sum up the main points of Catherine’s speech.

2. Discuss the importance of the setting in the novel and how it affects the characters.

3. Write about the development of the Novel in the Victorian Age.

ANNO SCOLASTICO 2010/2011                     

SIMULAZIONE TERZA PROVA – ESAME DI STATO (tipologia B)

DISCIPLINA : SCIENZE

I)  Quali sono le principali differenze tra i pianeti di tipo terrestre e quelli di tipo gioviano ?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

II) Quali sono le leggi che descrivono il movimento dei pianeti intorno al Sole ? Spiegarne il significato._______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

III) Cosa rappresentano l’anno sidereo e l’anno solare e a cosa è dovuta la diversa durata ?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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SIMULAZIONE III PROVA STORIA VC

1. Illustrate brevemente la politica economica e sociale del New Deal di Roosvelt e la motivazione per cui inizialmente essa provocò una violenta opposizione (max. 10 righe).

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

2. Repressione e propaganda nella Germania Nazista (max. 10 righe).    

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

3. Elencate i fronti della II Guerra mondiale : schieramenti in campo, cronologia ed eventi risolutivi  (max. 10 righe).    

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
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12. PROGRAMMI SVOLTI

Nelle pagine seguenti del presente paragrafo sono riportati i programmi curriculari di tutte le discipline di insegnamento; gli argomenti contrassegnati da un’asterisco verranno svolti entro la rimanente parte dell’anno scolastico.
Italiano
· I letterati e gli intellettuali nell’Italia Napoleonica( da Il Materiale e l’Immaginario)

· Il carme liberale: Foscolo e De’ Sepolcri.

· Esempio di interstestualità : Lettura e analisi del sonetto In morte del fratello Giovanni e del carme di Catullo: 

· Dibattito sul Romanticismo e polemica classico – romantica;

· Il Romanticismo (integrazioni da Storia della Letteratura Europea di A. Asor Rosa);

· Il caso G. Mazzini ( come sopra)

· Giacomo Leopardi ( come sopra; approfondimenti da La protesta di Leopardi di W. Binni; integrazioni a scelta del candidato da: Leopardi e il pensiero moderno a cura di C. Ferrucci) .

· Interpretazioni di Leopardi;

· Alessandro Manzoni ;

· Affermazione del romanzo e sue caratteristiche:

· G. Lukacs: l’esperienza vissuta della storia;

· G.W.F. Hegel:Il romanzo la moderna epopea borghese;

· Francesco De Sanctis e la critica letteraria;

· L’età del Realismo: Naturalismo e verismo (analogie e differenze);

· Emilè Zola e il naturalismo francese;

· Giovanni Verga e il verismo italiano;

· Il 900: la cultura della crisi.

· I nuovi campi del sapere;

· La poesia futurista femminile (interdisciplinare con Storia dell’arte).

· Miti e coscienza del decadentismo italiano ( Carlo Salinari): Fanciullino e Superuomo;

· Gabriele D’Annunzio;

· Giovanni Pascoli;

· Luigi Pirandello e la scoperta del “molteplice”;

· L’umorismo ( Carlo Salinari)

· Un caso letterario: la triestinità e Trieste;

· Italo Svevo :un letterato che rifiuta la lettaratura;

· Il nuovo romanzo europeo ;

· Ermetismo  caratteri generali.

Analisi testuali:

I Sepolcri;

Sull’utilità delle traduzioni;

La lettera semiseria di Grisostomo;

Manzoni: scritti teorici sul Romanticismo, sulla poesia e sulla morale cristiana;

Il cinque maggio;

Frà Cristoforo e l’Innominato;

Leopardi: La poetica dell’ “Indefinito” ;

4. Il “pessimismo cosmico” ;

5. L’Infinito ;

6. Natura e Ragione; Antichi e moderni ;

7. Piacere, immaginazione, illusioni, poesia ;

8. La funzione della poesia  ;

9. “Termini e Parole” ,

L’Infinito, alla Luna; L’ultimo canto di Saffo; Canto notturno di un pastore errante dell’Asia; a Silvia;Dialogo della natura e di un islandese; dialogo di Federico Ruysh e delle sue mummie;Dialogo di Tristano e di un amico;

Verga: scritti teorici sul verismo e sul romanzo; Fantasticheria; La libertà; da I malavoglia;.

Pascoli: la grande proletaria si è mossa; Lampo; Temporale; Arano; Lavandare; Novembre; Il gelsomino notturno; Il fanciullino.

D’Annunzio: La quadriga imperiale; La sera fiesolana; La sabbia del tempo;Nella belletta.

I . Svevo: brani in antologia;

Pirandello: L’Umorismo; Il Treno ha fischiatao; Cosi è se vi pare.

*L’eredità di Leopardi nella poesia di Ungaretti  e Montale ( da Il Materiale e l’Immaginario).

*Esempi di poesia ermetica e post ermetica: 

Ungaretti: Commiato; Italia;Pellegrinaggio.

Montale: Forse un mattino andando;Spesso il male di vivere; Non chiederci… ;Primavera hitleriana.

Paradiso. Canti 1,3,6,8,11,12,*33.

Latino

Livio e il genere storiografico  nell’età di Augusto; rapporto con l’Eneide di Virgilio.

· SENECA

“De clementia”

“De brevitate vitae”                                                                                                                                          

· Cultura e spettacoli nella Roma imperiale;

· Rapporto intellettuali e Impero;

intellettuali e storiografia ;

intellettuali e oratoria 

· Apuleio e le “Metamorfosi”  

· Petronio e il “Satyricon”

· Apuleio, Petronio e il genere del romanzo

· Lucano, l’antivirgilio,  e  Pharsalia ( approfondimento da L. Canali: introduzione al Bellum Civile).

· Tacito e la storiografia

“Annales”

“Historiae”

· Svetonio e  la storiografia minore “Biografia”

Scienza e produzione letteraria a Roma( monografia);

· Quintiliano e la nuova oratoria

· * Agostino e il cristianesimo

· Rapporti Cristianesimo e Impero: Boezio.

Da Giannotti/Pennacini: Quintiliano;

Gianotti, Pennacini: Il caso Apuleio

Santo Mazzarino: L’idea di decadenza

Arnaldo Momigliano: Il cristianesimo e la decadenza dell’ impero romano

Arnaldo Momigliano: La caduta senza rumore di un impero

Carlo Ferrucci: Sant’Agostino

Destinatario reale e destinatario apparente.

Programma di matematica classe V C

Prof. Germana Cernicchi

ESPONENZIALI E LOGARITMI

Le potenze con esponente reale; le equazioni e le disequazioni esponenziali; la definizione di logaritmo e le proprietà dei logaritmi; le funzioni esponenziale e  logaritmica; le equazioni e le disequazioni logaritmiche

LE FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE

Le funzioni reali di variabile reale, il dominio e il codominio di una funzione; le funzioni iniettive, suriettive e biettive; funzioni inverse e funzioni composte; funzioni pari e funzioni dispari.

I LIMITI E LA CONTINUITA’ DELLE FUNZIONI

La topologia di R; il limite finito di una funzione per x che tende a un valore finito; il limite finito di una funzione per x che tende ad un valore infinito; il limite infinito di una funzione per x che tende ad un valore finito; il limite infinito di una funzione per x che tende ad un valore infinito; la verifica di un limite; teoremi sui limiti; il calcolo di limiti; i limiti notevoli; la risoluzione delle forme indeterminate; gli infinitesimi, gli infiniti e il loro confronto; gli asintoti e la loro ricerca; i teoremi sulle funzioni continue; classificazione dei punti di discontinuità di una funzione.

I TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE

Il teorema di Rolle (senza dimostrazione) ed il suo significato geometrico; il teorema di Lagrange (senza dimostrazione) ed il suo significato geometrico, il teorema di Cauchy (senza dimostrazione); il teorema di De L’Hospital (senza dimostrazione).

I MASSIMI I MINIMI E I FLESSI

La definizione di massimo, di minimo e di flesso; la ricerca dei massimi, dei minimi e dei flessi a tangente orizzontale con lo studio del segno della derivata prima; la ricerca dei flessi con lo studio del segno della derivata seconda; uso dello studio della derivata prima per risolvere i problemi di massimo e di minimo.

LO STUDIO COMPLETO DI UNA FUNZIONE

GLI INTEGRALI INDEFINITI

L’integrale indefinito e le sue proprietà; gli integrali indefiniti immediati; l’integrazione per sostituzione; l’integrazione per parti; l’integrazione di funzioni razionali fratte con il denominatore di primo e secondo grado.

GLI INTEGRALI DEFINITI

L’integrale definito e le sue proprietà, il teorema fondamentale del calcolo integrale (senza dimostrazione); il teorema della media (senza dimostrazione); il calcolo delle aree e il calcolo dei volumi dei solidi di rotazione.

Programma di fisica classe V C

Prof. Germana Cernicchi

Fenomeni elettrici, cariche e campo elettrico

Fenomeni elettrici elementari e loro interpretazione

La legge di Coulomb e la sua analogia con la legge di gravitazione universale

La regione di campo elettrico; il vettore campo elettrico: sua definizione, linee del campo

Campi elettrici generati da particolari distribuzioni di cariche (andamento delle linee del campo)

Flusso e teorema di Gauss

Flusso di un vettore attraverso una superficie

Il teorema di Gauss per il campo elettrico 

Applicazioni del teorema di Gauss (campo elettrico generato da una lastra piana carica, campo elettrico tra due lastre cariche)

Energia potenziale e potenziale elettrostatico

Energia potenziale elettrostatica nel caso del campo elettrico uniforme e nel caso del campo centrale

Il concetto di potenziale 

La circuitazione del vettore campo elettrico

Campo elettrico e potenziale sui conduttori

Distribuzione delle cariche sui conduttori in condizioni di equilibrio

Campo elettrico all’interno dei conduttori

Potenziale di un conduttore carico

Campo elettrico in prossimità della superficie di un conduttore carico

Campo e potenziale entro e fuori un conduttore carico

Campo elettrico in prossimità di un conduttore di forma qualunque

Capacità elettrica e condensatori

Capacità di un conduttore isolato

Capacità di un condensatore piano

Energia di carica di un condensatore e densità di energia associata ad un campo elettrico

Collegamento di condensatori in serie e in parallelo

Moti di cariche in un campo elettrico. Correnti di cariche

Moto di una carica in un campo elettrico

Conduttori ed isolanti

Intensità di corrente in un conduttore

Leggi di Ohm

Il campo magnetico

Fenomeni magnetici; esperienza di Oersted

Definizione del vettore induzione magnetica B e sua unità di misura

Campo magnetico generato da un filo rettilineo indefinito percorso da corrente

Campo magnetico generato da una spira circolare percorsa da corrente

Campo magnetico generato da un solenoide

Flusso del vettore induzione magnetica attraverso una superficie chiusa

Circuitazione di B (teorema di Ampère) e sua verifica in casi particolari

Correnti e poli magnetici

Azione del campo magnetico sulle cariche e sulle correnti

La forza di Lorentz

Dinamica del moto di una carica in un campo magnetico

Interazione campo magnetico-corrente elettrica

Interazione tra due fili rettilinei e paralleli percorsi da corrente

La definizione di ampère

L’azione di un campo magnetico su una spira quadrata percorsa da corrente

Il concetto di momento magnetico di una spira. Spire ed aghi magnetici

Magnetismo nella materia: sostanze paramagnetiche, diamagnetiche e ferromagnetiche; ciclo di isteresi di una sostanza ferromagnetica

L’induzione elettromagnetica

Gli esperimenti di Faraday; la legge di Faraday; la legge di Lenz

La legge di Lenz e la conservazione dell’energia

Interpretazione della produzione della corrente indotta mediante la forza di Lorentz e deduzione della f.e.m. indotta dalla legge di Faraday-Lenz

Considerazioni energetiche relative al campo elettromotore

La radiazione elettromagnetica

Il concetto di campo elettrico indotto prodotto da una variazione di campo magnetico

Il paradosso di Maxwell e la ‘corrente di spostamento’

Campo magnetico generato da una variazione di campo elettrico

Le equazioni di Maxwell

Attività sperimentale

Fenomeni elettrici

Leggi di Ohm

Costruzione delle linee del campo magnetico

Esperienze sulle correnti indotte

PROGRAMMA FINALE DI LINGUA INGLESE

Dal libro di testo “Channel your English- Intermediate” edito dalla Zanichelli. sono state svolte le unit 13-14-15 inerenti i seguenti argomenti: 

· Third conditional;

· Clauses of result;

· Whishes and unreal past;

· Reported speech;

· Clauses of result;

· Expressing purpose, cause and result;

· Making whishes and expressing regrets.      

Dal libro di testo “Lit & Lab”  di M. Spiazzi, M. Tavella edito dalla Zanichelli sono stati svolti i seguenti argomenti:

· THE ROMANTIC AGE ( historical, social and literary background)

· Early Romantic Poetry (features)

· T. Gray:”Elegy written in a Country Churchyard” ( lines 1- 36) 

· Romantic Poetry  ( features)

· W. Wordsworth ( The man and the poet)

From “The Lyrical Ballads”: - The Preface (A Certain Colouring of Imagination) 

From “Poems in Two Volumes”: - “I Wandered Lonely as a Cloud”                                                                                                                                

· S. T. Coleridge  ( The man and the poet) 

From“ The Rime of the Ancient Mariner”: -“The Killing of the Albatross”

· J. Keats (The man and the poet): -“Ode on a Grecian Urn”

· The Gothic Novel ( features)

· M. Shelley (the woman and the novelist)  

From “Frankenstein”: -“ The Creation of the Monster”

· The Novel of Manners ( features)

· J. Austen ( The woman and the novelist) 

From “Pride and Prejudice”: -“ Darcy’s Proposal”

· THE VICTORIAN AGE ( historical, social and literary background) 

· The Victorian Novel ( features)

· C. Dickens  ( The man and the writer) 

From ”Hard Times”: - “A Town of Red Bricks”

· “A Man of Realities”

· E. Bronte ( the woman and the novelist) 

From “Wuthering Heights”: - “Let me in!”                                                                                                    

· O. Wilde ( The man and the writer) and the Aesthetic Movement

From “The Picture of Dorian Gray”: - “Basil’s Study”

· “I would give my Soul

· THE MODERN AGE (historical social and literary  background)

· Symbolism and Free Verse  (features)

· T.S. Eliot (the man and the poet) 

From “The Waste Land”: -“The Fire Sermon”

· The Modern Novel and the Stream of Consciousness  (features)

· J. Joyce  ( The man and the writer)

From “Dubliners”: -“Eveline”

From “Ulysses”: - “Molly’s Monologue”

· V. Woolf (the woman and the novelist) 

From “Mrs Dalloway”: - “Clarissa and Septimus” *

· The Anti-Utopian Novel ( features) *  

· G. Orwell (The man and the writer)

From “Nineteen Eighty-four”: - “Big Brother is WatchingYou” *

· W. Golding (the man and the novelist) 

From “Lord of the Flies”: - “ Lord of the Flies” *

· The Theatre of Absurd ( features) *

· S. Beckett (The man and the playwright) 

From “ Waiting for Godot “: - “Nothing to be done” *

Ogni studenti hanno inoltre letto in versione integrale i seguenti romanzi:

“The Picture of Dorian Grey” by O. Wilde;

“Mrs Dalloway” by V. Woolf;

“Nineteen Eighty-Four” by G. Orwell;

“ Lord of the Flies” by W. Golding.

Gli argomenti contrassegnati con asterisco saranno svolti entro la fine delle lezioni.
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PROGRAMMA DI STORIA DELL’ARTE

A.S. 2010-2011

NEOCLASSICISMO 

Caratteri generali del periodo ; il nuovo rapporto con la città; le architetture celebrative; la nascita dell’urbanistica; la nascita dell’archeologia e il  problema della conservazione del patrimonio artistico; i luoghi di ritrovo (caffè, teatri,ecc.)

ANTONIO CANOVA:  Monumento a Maria Cristina d’Austria ; Ebe; Amore e Psiche, Paolina Borghese

JAQUES LOUIS DAVID: Il giuramento degli Orazi; La morte di Marat

ROMANTICISMO

Caratteri generali del periodo, il Neogotico, il pittoresco e il sublime

THÉODORE GERICAULT: La zattera della Medusa; Alienati

EUGÈNE DELACROIX: La libertà che guida il popolo; Donne di Algeri

REALISMO 

Caratteri generali

GUSTAVE COURBET: L’atelier del pittore

L’ARCHITETTURA DEGLI INGEGNERI

Il Crystal Palace; La torre Eiffe;, la Galleria di Milano

IMPRESSIONISMO

Caratteri generali

MANET: Colazione sull’erba; Olympia; IL bar delle Folies-Bergères

MONET: Impressione sole nascente; La Cattedrale di Rouen; Le ninfee

RENOIR: Colazione dei canottieri; Ballo al Moulin de la Galette

DEGAS: Lezione di ball;, L’assenzio; La tinozza

POSTIMPRESSIONISMO

GEORGE SEURAT: Un Dimanche aprè-midi à l’ile de la Grande Jatte

PAUL CÉZANNE: I giocatori di carte; La montagna Sainte-Victorie

VINCENT VAN GOGH: I mangiatori di patate; Autoritratti; Campo di grano con corvi

PAUL GAUGUIN:  Il Cristo giallo; Come! Sei gelosa?;Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?

L’ART NOUVEAU E LE SECESSIONI 

GAUDI: La Sagrada Familia 

KLIMT: Giuditta I, Danae

ESPRESSIONISMO

I FAUVES - MATISSE: La stanza rossa,  La signora in blu

DIE BRÜCKE -  KIRCHNER: Cinque donne per la strada

DER BLAUE REITER -  KANDINSKIJ: Il cavaliere azzurro

CUBISMO

PICASSO: Les Demoiselles d’Avignon; Ritratto di Ambrosie Voillard; Tre musici; Guernica

FUTURISMO

UMBERTO BOCCIONI: La città che sale; Forme uniche della continuità nello spazio; Gli addii

SURREALISMO E METAFISICA

RENÉ MAGRITTE: L’uso della parola; Le passeggiate di Euclide; La battaglia de l’Argonne

MAX ERNST: La vestizione della sposa

SALVADOR DALI’: Costruzione molle con fave bollite; Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia; Sogno causato dal volo di un’ape

GIORGIO DE CHIRICO: Le muse inquietanti; Piazza d’Italia con statua e roulotte

ASTRATTISMO

VASILIJ KANDINSKIJ: Alcuni cerchi, Composizione 7

PIET MONDRIAN: L’albero rosso; L’albero blu; L’albero orizzontale; L’albero grigio; Melo in fiore

ARCHITETTURA RAZIONALISTA

WALTER GROPIUS: La sede del Bauhaus

LE CORBUSIER : Ville Savoye; Unita d’abitazione di Marsiglia

FRANK LLOYD WRIGHT: La casa sulla cascata

IL RAZIONALISMO ITALIANO

GIUSEPPE TERRAGNI: La casa del Fascio; E42

INFORMALE

JACKSON POLLOC: Pali blu

ALBERTO BURRI: Sacco e rosso; Cretto G1

LUCIO FONTANA: Concetto spaziale, Attese 1962; Concetto spaziale, Attesa 1968

LIBRO DI TESTO

CRICCO- DI TEODORO: ITINERARIO NELL’ARTE

VOLUME 3 EDIZIONE MINOR 

Educazione fisica

Il programma è stato svolto tenendo conto del piano di lavoro redatto all’ inizio dell’anno, ed in relazione alle attrezzature messe a disposizione dalla scuola nella sede di Via delle Sirene

OBIETTIVI 

· Sono state fornite delle conoscenze che hanno consentito lo sviluppo delle abilità personali.

· Sono state approfondite alcune tematiche (alimentazione, doping, concetto di allenamento, concetto di pronto soccorso), in relazione all’impegno psico-fisico dello sportivo.

· E’ stata migliorata la conoscenza della motricità del proprio corpo nel tempo e nello spazio.

· Sono state migliorate le qualità fisiche fondamentali (forza, resistenza, destrezza, etc.).

Tali obiettivi sono stati raggiunti tramite lezioni pratiche e teoriche.

Nella prima parte dell’anno scolastico sono state migliorate le qualità fisiche di base: forza, resistenza, scioltezza articolare, velocità.

In seguito sono state impartite lezioni volte al potenziamento dei vari distretti corporei.

Nella seconda parte dell’anno sono stati privilegiati i giochi di squadra, in quanto strumenti di miglioramento della percezione corporea nel tempo e nello spazio, nonché strumenti socializzanti, soprattutto nel coinvolgimento contemporaneo di tutta la classe. 

Scienze

L’AMBIENTE CELESTE. La posizione delle stelle. Le caratteristiche delle stelle: magnitudine, colore, temperatura, spettri stellari.Il diagramma di H-R.L’evoluzione delle stelle. Le galassie e la struttura dell’Universo. Origine ed evoluzione dell’Universo: ipotesi a confronto.

IL SISTEMA SOLARE. I corpi del Sistema Solare. La stella Sole. L’attività solare. I pianeti del Sistema Solare. Il moto dei pianeti attorno al Sole: leggi di Keplero, legge di Newton. Pianeti di tipo terrestre e pianeti di tipo gioviano.I corpi minori: asteroidi, meteore, comete. Origine ed evoluzione del Sistema Solare.

Il PIANETA TERRA. La forma della Terra. Le dimensioni della Terra. Le coordinate geografiche. I movimenti della Terra: prove e conseguenze della rotazione e della rivoluzione terrestre. I moti millenari. La determinazione delle coordinate geografiche:latitudine e longitudine.

LA LUNA. Forma e dimensioni della Luna. I movimenti della Luna e del

Sistema Terra-Luna. Le fasi lunari. Le eclissi di Sole e di Luna. Il paesaggio lunare.Il

paesaggio lunare e la sua composizione. Ipotesi sull’origine della Luna e la sua evoluzione.

LA CROSTA TERRESTRE: MINERALI E ROCCE. I costituenti della crosta terrestre. I minerali:composizione, struttura, classificazione. Le rocce: rocce magmatiche, sedimentarie, metamorfiche. Il ciclo litogenetico.

I FENOMENI VULCANICI. I magmi. Edifici vulcanici, eruzioni e prodotti dell’attività vulcanica.I diversi tipi di eruzione. Vulcanismo effusivo ed esplosivo.

La distribuzione geografica dei vulcani.

I FENOMENI SISMICI. Lo studio dei terremoti: il modello del rimbalzo elastico,

il ciclo sismico. Propagazione e registrazione delle onde sismiche. Le scale di intensità di un terremoto. Gli effetti del terremoto: gli tsunami. I terremoti e l’interno della terra. La distribuzione geografica dei terremoti.

**L’INTERNO DELLA TERRA. La struttura interna della Terra. Le principali discontinuità sismiche.Il flusso di calore. Gradiente geotermico. Crosta oceanica e crosta continentale.L’isostasia.La deriva dei continenti. La tettonica delle placche.

** argomenti ancora da svolgere

STORIA

UNITA’ MODULARI

Rivoluzione e compimento dei movimenti nazionali :

Il processo di unificazione nazionale tedesca

La Comune di Parigi

L’Europa nell’epoca dell’imperialismo e del colonialismo: 

Roma capitale

Destra e Sinistra storica in Italia

Il Congresso di Berlino e la Questione d’Oriente.

L’epoca giolittiana

La seconda Rivoluzione industriale

Imperialismo e colonialismo 

La politica europea delle alleanze all’inizio del ‘900.

La I Guerra mondiale 

Le cause che determinarono la I Guerra mondiale.

Interventisti e neutralisti

Sviluppi della guerra e suoi esiti:

· La scintilla : l’attentato di Sarajevo e l’inizio delle ostilità.

· La partecipazione dell’Italia e degli Stati Uniti alla guerra.

· La conclusione della guerra : il trattato di Versailles. 

La Rivoluzione russa del 1917 fino alla morte di Lenin. 

Il consolidamento del regime staliniano.

I Piani quinquennali di industrializzazione in Unione Sovietica

Il nuovo assetto geo-politico dell’Europa e l’ascesa degli Stati Uniti a potenza mondiale  

L’economia mondiale tra le due Guerre. 

La crisi del 1929 e le sue cause.

Riferimenti all’attuale crisi economica. 

La Repubblica di Weimar.

I fattori di instabilità tra le due Guerre : nazionalismo e revanchismo , rivoluzione e reazione. 

Fascismo e Nazismo 

La crisi dello Stato liberale e l’avvento del fascismo.

L’ affermazione del nazionalsocialismo in Germania.

Le principali interpretazioni da parte della storiografia. 

Rapporti del fascismo con il nazionalsocialismo tedesco.

La Guerra civile spagnola 

La Guerra d’Etiopia. 

L’escalation delle pretese pangermaniche di Hitler e lo scatenamento della II Guerra mondiale : 

Le questioni di Danzica e dei Sudeti.

L’annessione della Cecoslvacchia e la Conferenza di Monaco. 

Le fasi del conflitto : 1939-42, 1943-45; la Resistenza.

La  capitolazione delle  forze del’Asse e l’orrore nucleare. 

L’Europa di Yalta.

Il Secondo dopoguerra e la globalizzazione economica : 

Ricostruzione e guerra fredda: i due blocchi tra competizione e distensione.

Argomenti da svolgere

Terzo mondo, decolonizzazione e anti-imperialismo

La Prima Repubblica italiana

Prosperità dell’Occidente e caduta del Socialismo reale.

FILOSOFIA

UNITA’ MODULARI

L’idealismo tedesco e il sistema hegeliano.

Fichte e la dottrina della scienza

Schelling e l’altra faccia dell’idealismo tra Spirito e Natura.  

Cenni sulla poetica del sublime.

Hegel : 

Il giovane Hegel e lo spirito greco-cristiano. 

La Fenomenologia dello spirito nelle sue figure significative.

La scienza della logica.

Destra e Sinistra hegeliana.

La critica di Feuerbach ad Hegel. 

L’antropologia di  Feuerbach.

Ragione e rivoluzione: Marx

Il rapporto di Marx con Hegel, Feuerbach. 

Il materialsmo storico.

Strutture e Sovrastrutture.

Rapporti di produzione e forze produttive.

Il Capitale : analisi della società capitalistica ( D – M – D’); 

Teoria del plusvalore e caduta del saggio di profitto. 

La critica della razionalità moderna

Schopenhauer : 

il mondo come ‘volontà’ e ‘rappresentazione’
la fuga nell’arte e nell’ascesi

Nietzsche : 

Schopenhauer e Wagner

la nascita della tragedia

il Nichilismo e la morte di Dio

la Volontà di potenza

l’Eterno ritorno. 

La rivoluzione psicoanalitica

Freud e la scoperta dell’inconscio.

Cenni su Jung e Adler.

La filosofia dell’esistenza

Cenni introduttivi sull’ “esistenzialismo”  e sui limiti di tale terminologia.

Heidegger e la critica del soggettivismo moderno : l’analitica dell’esistenza e la problematica di ‘Essere e Tempo’ 

Sartre e l’umanesimo dell’esistenzialismo.

Epistemologia e filosofia analitica nel’900

Caratteri generali del Neopositivismo logico.

Rudolf Carnap e la critica alla metafisica.

Argomenti da svolgere L.
Wittgenstein :

Dal Trattato logico-filosofico alle Ricerche e  le Conversazioni su etica, estetica e credenza religiosa. 

Il secondo Heidegger

Classe 5 C
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